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La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di prorogare, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2011, 
il “Piano straordinario di interventi finanziari regionali 
anticrisi”, misura numero 3, attuati attraverso i fondi di ro-
tazione di cui alle Leggi regionali17 gennaio 2002, n. 2 art. 
21, 9 febbraio 2001, n. 5 art. 23, 18 gennaio 1999, n. 1 art. 
6 e 4 novembre 2002, n. 33 art. 101, istituiti presso Veneto 
Sviluppo Spa, rispettivamente a favore delle PMI dei settori 
artigianato, industria, commercio e dei servizi e turismo;

2. che le istanze possono essere presentate fino al 31 
dicembre 2011; ai fini dell’ammissibilità farà fede la data di 
ricevimento di Veneto Sviluppo Spa ovvero il timbro del-
l’Ufficio postale di accettazione se la domanda sarà spedita 
con raccomandata Ar;

3. che la società Veneto Sviluppo Spa, soggetto gestore 
dei fondi di rotazione sopra citati, è tenuta a dare attuazione 
al piano straordinario di sostegno finanziario e creditizio a 
favore delle Pmi dei settori artigianato, industria, commercio 
e servizi e turismo, con il coordinamento ed il controllo 
delle Direzioni regionali di riferimento in relazione al fondo 
utilizzato;

4. di dare atto che la presente deliberazione non com-
porta nuovo impegno a carico del bilancio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 428 
del 12 aprile 2011

Protocollo di intesa tra la Regione del Veneto, l’Ufficio 
Scolastico regionale per il Veneto - Direzione Generale  
e l’Associazione Italiana Arbitri di Calcio per la realiz-
zazione di iniziative per la sensibilizzazione all’attività  
di arbitro di calcio e per la diffusione della cultura del 
rispetto delle regole.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza: 
Il provvedimento approva il testo di un Protocollo di intesa 

da sottoscrivere tra la Regione del Veneto, l’Ufficio Scolastico 
regionale e l’Associazione Italiana Arbitri di Calcio, finaliz-
zato a promuovere presso gli Istituti Scolastici secondari di 
secondo grado e presso gli Organismi formativi accreditati la 
possibilità di organizzare per gli studenti incontri con docenti 
dell’ A.I.A, per la presentazione di materiale promozionale 
dal contenuto formativo, incentrato sui principi dell’educa-
zione al rispetto delle regole, al servizio e al rispetto delle  
capacità altrui.

L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue. 
Con la Raccomandazione del Parlamento Europeo e 

del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze 
chiave per l'apprendimento permanente, l'Unione europea 
ha invitato gli Stati membri a sviluppare, nell'ambito delle 
loro politiche educative, strategie per assicurare che l'istru-
zione e la formazione iniziali offrano a tutti i giovani gli 
strumenti per sviluppare le competenze chiave a un livello 

tale che li preparino alla vita adulta e costituiscano la base 
per ulteriori occasioni di apprendimento, come pure per la 
vita lavorativa.

A questo proposito in data 26 luglio 2010 il Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca ha sottoscritto 
un Protocollo di intesa con l’Associazione Italiana Arbitri di 
Calcio (di seguito denominata A.I.A.) per la realizzazione di 
iniziative nelle scuole secondarie di secondo grado, finalizzate 
a sensibilizzare i giovani all’attività di arbitro di calcio e alla 
diffusione della cultura del rispetto delle regole.

L’accordo comporta la possibilità di organizzare per gli 
studenti incontri - a cui prenderanno parte docenti dell’ A.I.A 
- per la presentazione di materiale promozionale dal contenuto 
formativo, realizzato in collaborazione con il Forum Nazionale 
dei Giovani secondo il seguente schema di sintesi:
1) educazione al rispetto delle regole: conoscere le regole e 

la motivazione per cui le regole esistono;
2) educazione al servizio: mettere a disposizione di altri le 

competenze acquisite;
3) educazione al rispetto delle capacità altrui: saper distin-

guere il gesto atletico valorizzandolo, esaltare il “Fair 
Play” e reprimere le manifestazioni di intolleranza e di 
violenza, 
finalità in linea anche con le competenze chiave di cit-

tadinanza previste dall’allegato 2 al Dm 139 del 22.8.2007 
“Regolamento recante norme in materia di adempimento”, e 
in particolare con la competenza “Collaborare e partecipare”, 
che prevede l’abilità di “interagire in gruppo, comprendendo 
i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui ca-
pacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendi-
mento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri”.

Si ritiene opportuno, pertanto, considerata la particolare 
valenza formativa dell’iniziativa proposta, ai fini della ma-
turazione delle competenze chiave di cittadinanza attiva che 
lo studente deve acquisire al termine dell’istruzione obbli-
gatoria, che la Regione Veneto, nella figura del Presidente o 
suo delegato, sottoscriva con l’Ufficio Scolastico regionale 
e con l’Associazione Italiana Arbitri un Protocollo di intesa 
dal contenuto analogo al Protocollo sottoscritto dal Ministero 
dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca.

Ciò premesso, si propone di approvare il testo del Pro-
tocollo tra Regione Veneto, Ufficio Scolastico regionale per 
il Veneto e l’AIA, riportato nell’allegato A, quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento. 

Il Relatore conclude la propria relazione e propone al-
l’approvazione della Giunta regionale il seguente provve-
dimento.

La Giunta regionale

- Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argo-
mento in questione ai sensi dell’art. 33, 2° comma dello 
Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha atte-
stato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale;

- Vista la Raccomandazione del Parlamento europeo e 
del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze 
chiave per l'apprendimento permanente; 

- Vista la Legge 28 marzo 2003, n. 53 "Delega al Governo 

Rettangolo
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per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione 
e formazione professionale";

- Visto il Decreto 22 Agosto 2007, n. 139 “Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di 
istruzione, ai sensi dell'articolo 1, comma 622, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296”, e richiamato in particolare il 
Documento tecnico allegato;

- Richiamato il Protocollo di intesa sottoscritto in data 
26 luglio 2010 tra il Ministero dell’Istruzione Università e 
della Ricerca e l’Associazione Italiana Arbitri di Calcio;

delibera

2. di approvare il testo del Protocollo di Intesa tra 
la Regione del Veneto, la Direzione Generale dell’Ufficio 
Scolastico regionale per il Veneto e l’Associazione Italiana 
Arbitri di Calcio per la realizzazione di iniziative per la 
sensibilizzazione all’attività di arbitro di calcio e per la 
diffusione della cultura del rispetto delle regole, riportato 
nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, da sottoscriversi da parte del Presidente o 
suo delegato;

3. di dare atto che le iniziative didattiche programmate 
nell’ambito del progetto potranno realizzarsi a partire dal-
l’anno scolastico 2011-2012;

4. di dare atto che la presente deliberazione non com-
porta spesa a carico del bilancio regionale;

5. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
Formazione ogni ulteriore e conseguente atto relativo alle 
attività oggetto della presente deliberazione.

Allegato A

Protocollo di intesa tra la Regione del Veneto l’Ufficio 
scolastico regionale per il Veneto e l’Associazione italiana 
arbitri di calcio per la realizzazione di iniziative per la sensi-
bilizzazione all’attività di arbitro di calcio e per la diffusione 
della cultura del rispetto delle regole

Premesso e considerato che:
in data 26 luglio 2010 il Ministero dell’Istruzione Univer-

sità e della Ricerca ha sottoscritto un protocollo di intesa con 
l’Associazione Italiana Arbitri di Calcio, di seguito denominata 
AIA, per la realizzazione di iniziative nelle scuole secondarie 
di secondo grado finalizzate a sensibilizzare i giovani all’at-
tività di arbitro di calcio e alla diffusione della cultura del 
rispetto delle regole;

la Regione Veneto e l’Ufficio Scolastico Regionale per il 
Veneto convengono che le finalità educative che si perseguono 
attraverso l’acquisizione della capacità di saper arbitrare un 
incontro di calcio sono riconducibili ed identificabili in com-
petenze trasversali proprie dei percorsi scolastici e formativi 
in diritto-dovere all’istruzione-formazione  quali:
a) Diagnosticare, competenza che consiste nel saper leggere 

e analizzare  la situazione, l’ambiente, i dati, la relazione 
fra le persone, se stessi;

b) Affrontare, ovvero saper elaborare strategie di azione e di 
risoluzione dei problemi con autonomia e decisionalità;

c) Relazionarsi: intesa come competenza comunicativa, con-
trollo delle emozioni, competenza sociale.
Ritenuto opportuno attuare anche negli Istituti scolastici 

secondari di secondo grado e nei percorsi triennali di istruzione 
e formazione le attività di collaborazione con l’AIA, definite 
nel protocollo tra il MIUR e l’AIA del 26.7.2010 

la Regione del Veneto, l’Ufficio Scolastico Regionale per 
il Veneto e l’Associazione Italiana Arbitri di Calcio

Convengono

Di estendere anche ai percorsi scolastici degli Istituti 
scolastici secondari di secondo grado e ai percorsi triennali 
di istruzione e formazione attivati in Veneto la possibilità di 
realizzare collaborazioni con l’AIA attraverso il reciproco 
scambio di aperture istituzionali volte a favorire:
- l’attuazione all’interno dei percorsi scolastici e dei percorsi 

triennali di istruzione e formazione di iniziative didattiche 
condivise con le Scuole e con gli Organismi formativi fi-
nalizzate alla diffusione della cultura della legalità e del 
rispetto delle regole quale principale fondamento per la 
crescita della società civile;

- la conoscenza della figura dell’arbitro di calcio tra gli al-
lievi degli Istituti secondari di secondo grado e dei percorsi 
triennali di istruzione e formazione professionale realiz-
zati dagli Organismi formativi accreditati dalla Regione 
Veneto.
Per conseguire tali obiettivi la Regione Veneto e l’Ufficio 

Scolastico Regionale per il Veneto si impegnano a promuo-
vere presso gli Istituti Scolastici secondari di secondo grado 
e presso gli Organismi formativi accreditati la possibilità di 
organizzare per gli studenti incontri a cui prenderanno parte 
docenti dell’ A.I.A, per la presentazione di materiale promo-
zionale dal contenuto formativo, realizzato in collaborazione 
con il Forum nazione dei Giovani secondo il seguente schema 
di sintesi:
1) educazione al rispetto delle regole: conoscere le regole e 

la motivazione per cui le regole esistono;
2) educazione al servizio: mettere a disposizione di altri le 

competenze acquisite;
3) educazione al rispetto delle capacità altrui: saper distin-

guere il gesto atletico valorizzandolo, esaltare il “Fair 
Play” e reprimere le manifestazioni di intolleranza e di 
violenza. 
Le parti convengono che nessun onere sarà a carico della 

Regione del Veneto o dell’Ufficio scolastico Regionale per il 
Veneto 

Venezia, lì ________________________

Per la Regione del Veneto __________________

Per l’Ufficio Scolastico Regionale

Per il Veneto Direzione Generale __________________

Per l’Associazione Italiana
Arbitri Di Calcio _______________________


